La collaborazione

Rielaborazione da “Il tavolo di Bavelas”

Questa può essere la scheda per il tutor. Estrapolare le istruzioni per i giocatori.
Questa esperienza è soprattutto adatta per adulti ma può essere, ben organizzata e gestita, utilizzata anche in una terza media.

Lo scopo è rilevare come, a volte, si lavora in gruppo: ignorando le regole, ponendo scarsa attenzione all'ascolto, comunicando in modo poco comprensibile, mostrando chiare tendenze all'egocentrismo, cercando la soluzione da soli con nervosismo e impazienza.

Tempo

30 minuti (il lavoro avrà termine qualunque sia lo stato dei sottogruppi) 

Setting

Disporre le persone coinvolte a una certa distanza una dall'altra e di spalle, utilizzando un altro partecipante del gruppo di formazione come postino.

L’obiettivo strumentale del gioco è quello di mettere insieme tutte le informazioni che il gruppo possiede per completare la seguente tabella:


Pietro
Francese
36 anni


Claudine
Belga
18 anni


Paolo
Svizzero
20 anni


Bernard
Canadese
26 anni


Monica
Olandese
40 anni

L’animatore, scelti (per sorteggio o altro) i cinque membri che saranno i soggetti dell'esperimento e stabilito chi farà da postino, invita gli altri partecipanti del gruppo a fare da osservatori utilizzando apposite griglie che poi distribuirà (vedi più avanti).

Passa quindi a illustrare il gioco e le sue regole:

· I cinque soggetti dell'esperimento formano un gruppo di lavoro.  Ciascuno siederà a uno dei tavoli che vedete voltando le spalle ai compagni.  

· Su ogni tavolo c'è un grande cartello, come si può notare, con un numero che identifica il soggetto che lo occupa.  Il soggetto si identifica anche con il colore della carta che userà per la corrispondenza.  Su ogni tavolo c'è una grande quantità di foglietti colorati.  Ogni tavolo ha, quindi, un numero e un colore.

· Il problema riguarda l'identificazione di cinque personaggi dando loro nome, nazionalità ed età.

Il problema non è difficile; lavorando in gruppo si risolve in poco tempo perché ciascuno dei soggetti dell'esperimento avrà in partenza parte delle informazioni che occorrono per risolvere il problema.

I cinque soggetti comunicheranno tra loro inviandosi dei messaggi scritti per mezzo del postino e rispettando le seguenti norme che riceveranno anche scritte sul foglio delle indicazioni generali:

1. utilizzare soltanto i fogli colorati a disposizione sul proprio tavolo;

2. non si può chiedere o dare più di una informazione alla volta;

3. indicare il mittente scrivendo all'interno del foglio il proprio numero;

4. indicare il destinatario scrivendo all'esterno, sul foglio piegato a metà, il numero del tavolo a cui è indirizzato il messaggio;

5. servirsi del postino per inviare il messaggio;

6. servirsi dei fogli colorati a disposizione anche per i tentativi riguardanti la soluzione del problema;

7. non utilizzare, per appunti o altro, né il foglio delle indicazioni generali, che ripete queste norme, né quello delle indicazioni particolari, diverse da soggetto a soggetto, e che reca parte della soluzione del problema;

8. conservare tutto il materiale distribuito e utilizzato,

9. sollevare il braccio senza parlare e senza alzarsi in piedi, se si ritiene di aver trovato la soluzione (verrà segnato il tempo impiegato)

10. non parlare fino alla fine ufficiale delle esercitazioni.

Illustrato così il gioco e le regole, l'animatore fa sedere ai tavoli i soggetti dell'esperimento e distribuisce a tutti, anche agli osservatori, i fogli delle indicazioni generali, contenenti le norme sulle quali ha appena riferito.

Quindi distribuisce ai cinque soggetti i fogli delle indicazioni particolari, che contengono le informazioni che seguono.

Per il soggetto n.1:

la Olandese si chiama Monica;

Paolo è Svizzero;

Bernard ha 26 anni.

Per il soggetto n. 2:

quello che ha 20 anni si chiama Paolo; 

il Francese ha il doppio dell'età di Claudine; 

Monica ha 40 anni.

Per il soggetto n. 3:

Pietro ha 36 anni;

Bernard ha 6 anni più di Paolo;

Claudine ha 18 anni.

Per il soggetto n. 4:

la Olandese ha il doppio dell'età dello Svizzero;

il Canadese ha un nome che termina con la d; 

ci sono due donne e tre uomini.

Per il soggetto n. 5:

lo Svizzero ha la metà dell'età dell'Olandese; 

la Belga ha 18 anni;

il Francese ha un nome che comincia con la p.
L’animatore distribuisce, infine, le griglie di osservazione, appresso riportate (tav. 15 e 16), dando incarico agli osservatori di registrare il comportamento dei soggetti, in modo che ciascuno dei soggetti dell'esperimento sarà osservato da uno o più osservatori a seconda del numero dei partecipanti di tutto il gruppo.

L’animatore invita il postino a fare il suo lavoro con calma e a tenere bene in vista le missive per facilitare il compito degli osservatori, quindi dà il via al «gioco».

Si passa quindi alla fase della raccolta, a opera degli osservatori, dei dati del materiale utilizzato da ciascun soggetto, alla compilazione dell'ultima parte della griglia n. 2, quindi alla discussione sull'esperienza.

Dapprima saranno i soggetti dell'esperimento ad analizzare e spiegare il loro comportamento, quindi sarà la volta degli osservatori che illustreranno le loro rilevazioni.

Si discuterà in sostanza, come spesso accade quando si utilizza questa esperienza, sul comportamento competitivo e su quello collaborativo, sull'ansia generata dal compito e che a sua volta genera fretta e nervosismo con conseguente disturbo (errori o omissioni) della comunicazione, sulla disobbedienza alle regole che determina il ritardo della soluzione, sul fatto che molti chiedono ma difficilmente danno informazioni, e sul comportamento di chi presume di aver trovato la soluzione e non la socializza né chiede verifiche.

